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SIAMO IL PRIMO 
COMUNE “MAFIA FREE” Importante riconoscimento ricevuto 

in settembre dalle associazioni RES, 
Fondazione Vassallo e 
Fondazione Caponnetto

astelnovo ne’ 
Monti è il pri-
mo comune 
“Mafia Free” 
in Italia. Alla 
presenza del 
Prefetto di 

Reggio, Raffaele Ruberto, Da-
rio Vassallo Presidente della 
“Fondazione Angelo Vassal-
lo”, Laura Caputo Presidente 
dell’associazione antimafia 
RES di Modena e Reggio Emi-
lia, e Salvatore Calleri Presi-
dente della Fondazione Anto-
nino Caponnetto, lo scorso 19 
settembre il Sindaco Enrico 
Bini ha ricevuto in Municipio, 
al termine di un incontro molto 
interessante e davvero pro-
fondamente sentito, questo 
importante riconoscimento ma 
anche impegno che costituirà 

“La mafia è un 
fenomeno umano 
e come tutti i 
fenomeni umani ha 
un principio, una 
sua evoluzione e 
avrà quindi anche 
una fine”.

Giovanni Falcone
Cose di Cosa Nostra 
1991
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LEGALITÀ

una linea guida per le attività 
amministrative nei prossimi 
anni. 
All’incontro hanno partecipa-
to diversi cittadini ed anche 
studenti dell’Istituto Cattaneo 
Dall’Aglio, che si sono aggiun-
ti alle tante persone che il 18 

settembre alla sera avevano 
assistito al primo atto della due 
giorni sulla Legalità al Teatro 
Bismantova.
La consegna simbolica di que-
sto riconoscimento, nato per 
cercare di costruire una rete 
di Comuni virtuosi ed Ammini-
stratori che collaborino per fare 
barriera contro le infiltrazioni 
criminali, ha rappresentato il 
momento conclusivo di questa 
“due giorni”, un momento im-
portante per Castelnovo che si 
trova ora nel ruolo di capofila 
nazionale di questa nuova rete. 

rante, perché si identificava 
subito. Oggi le mafie dimostra-
no capacità di adattamento e 
adeguamento, sono più difficili 
da individuare, agiscono con 
metodi moderni e più sottili, ma 
intanto nel nord Italia ci sono 
zone che ormai vedono un 
radicamento consolidato delle 
cosche. Bini che si espose in 
prima persona già diversi anni 
fa per denunciarne la presenza 
in Emilia fu inizialmente consi-
derato un visionario, così come 
per certi versi fu considerata 
il Prefetto De Miro, di cui oggi 
continuo il lavoro: in 9 mesi ho 
disposto circa 13 – 14 inter-
dittive, che si aggiungono alle 
decine in tre anni di lavoro del 
mio predecessore. L’antidoto 
contro queste infiltrazioni deve 
essere la cultura e l’impegno 
dei giovani. 
Cultura non solo intesa come 
conoscenza, ma anche come 
rispetto, volontà di non cedere 
ad atteggiamenti di prevari-
cazione, al bullismo, all’affer-
mazione violenta della propria 
personalità, alla convinzione 
che il successo va perseguito 
con scorciatoie e astuzie. Oggi 
sono qui per affermare che gli 
amministratori che si impegna-
no per la legalità non sono soli 
e hanno tutto il nostro appog-
gio”.
Sul significato del riconosci-
mento di Comune Mafia Free, 
Vassallo ha invece spiegato: 
“Non si tratta di un traguardo, 
ma di un punto di partenza, di 
un percorso nuovo, che coin-
volge anche aspetti economici 
e amministrativi. Sicuramente 
concordo sul fatto che la cultu-
ra sia l’arma vincente del no-
stro operare, così come lo era 
per mio fratello Angelo (assas-
sinato 5 anni fa in un agguato 

Alla serata del venerdì aveva-
no preso parte Vassallo e la 
Caputo, ma anche Elia Minari, 
coordinatore dell’Associazio-
ne Corto Circuito, e Sabrina 
Pignedoli, giornalista reggiana 
minacciata per le sue inchieste 
sulle famiglie vicine alla mafia 
sul territorio provinciale. Pro-
prio le inchieste condotte da 
Corto Circuito, attraverso an-
che la proiezione di video, han-
no rappresentato il filo condut-
tore della serata condotta dal 
vice Sindaco Emanuele Fer-
rari, una serata che ha da una 

parte sottolineato la presenza 
ormai manifesta di infiltrazioni 
e connivenze che spesso rag-
giungono anche livelli ammini-
strativi nel territorio reggiano, 
ma dall’altra ha dato anche un 
segnale importante di risposta, 
nel non voltarsi, nel reagire e 
non piegarsi alla paura.
Un atteggiamento giusto, da 
mantenere con coraggio, come 
ha rimarcato ulteriormente 
il Prefetto Ruberto il giorno 
dopo. “La vecchia immagine 
del mafioso con coppola e lu-
para se vogliamo era rassicu-

Riconoscimento 
Comune mafia 
free
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LEGALITÀ

UN ONORE, MA ANCHE UN ONERE

L’essere Comune Mafia Free presuppone l’adozione 
di una serie di norme che permettono di rendere dif-
ficile la presenza di infiltrazioni. Tra queste norme: 
non indire ove possibile bandi di gara al ribasso, 
incrementare la partecipazione delle imprese locali, 
evitare scrupolosamente conflitti di interessi, non as-
sumere persone condannate in primo grado per cor-
ruzione, abuso d’ufficio, concorso esterno e associa-
zione mafiosa, non intrattenere rapporti commerciali 
con ditte rappresentate da persone con medesime 
condanne, agevolare i locali che rifiutano macchinet-
te slot e ostacolare l’apertura di negozi “compro oro”, 
promuovere la raccolta differenziata dei rifiuti, offrire 
la massima collaborazione alla Prefettura e alle Forze 
dell’Ordine.

camorristico di cui ancora le 
indagini non hanno individuato 
esecutori e mandanti, ndr). 
In questa battaglia l’energia 
dei giovani è essenziale, chie-
do loro di impegnarsi e stare 
attenti. Ad Enrico Bini pre-
annuncio che la legalità è un 
impegno che costa, in termini 
di fatica, economici, di sacri-
ficio: per portarlo avanti avrà 
bisogno degli altri Sindaci. La 
tentazione alla sottovalutazio-
ne di certi episodi e fenomeni 
c’è sempre: anche a Pollica, il 
comune di cui Angelo è stato 

Sindaco, si guarda con fastidio 
al fatto che sia stato vittima di 
un agguato di camorra. Basta 
dire che il suo successore per 
il 5 settembre, giorno dell’anni-
versario dell’omicidio, quando 
ci sono state manifestazioni 
alla memoria di Angelo in tutta 
Italia, ha organizzato in paese 
la sagra del pesce”.
Dei rischi di sottovalutazione 
delle infiltrazioni ha parlato an-
che Calleri: “Le forme mafiose 
contemporanee sono davve-
ro subdole e insidiose. Anche 
questo territorio corre dei 

grossi rischi, la presenza del 
clan Grande Aracri è certificata 
e molto pericolosa, perché è un 
clan forte e anche moderno nei 
suoi modi di operare, e qui c’è 
stata una sottovalutazione del-
le infiltrazioni negli anni pas-
sati, sia da parte della politica 
che della società civile. Lo dico 
con il cuore che piange perché 
ho sempre guardato all’Emilia 
come un modello. Avete però 
la fortuna di avere un Prefetto 
attento che non sottovaluta al-
cun segnale, il secondo dopo la 
De Miro, e non è così in tutta 

Italia”.
Ha concluso Laura Caputo: “Mi 
riempie di orgoglio la partenza 
di questo percorso di indivi-
duazione di una rete di Comuni 
Mafia Free, e di avviarlo a fian-
co della Fondazione Vassallo e 
della Fondazione Caponnetto. 
Sulla difesa della legalità è es-
senziale fare rete tra Istituzioni, 
perché la criminalità per sua 
natura invece lo fa da sempre.  
Quando anni fa si cominciò a 
parlare di questi fenomeni a 
Reggio, su input di Bini, mi in-
curiosì proprio perché era l’u-
nico a farlo, ma in realtà a Mo-
dena la Procura stava anche 
allertando gli Amministratori 
sulla presenza di infiltrazioni in 
atto, segnali che non sono stati 
colti con la dovuta attenzione 
per ignoranza o cattiva fede. 
Solo attraverso collaborazio-
ni e impegni trasversali oggi 
possiamo rispondere adegua-
tamente”.
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AGEVOLAZIONI SULLA
TARI AI LOCALI SLOT FREE

Un aiuto concreto 
contro le 
ludopatie, e azioni 
di sensibilizzazione

Assessorato ca-
stelnovese alle 
Attività produt-
tive prosegue 
nelle attività di 
contrasto e pre-

venzione dei rischi di dipen-
denza dal gioco patologico. 
Spiega l’Assessore Lucia Atto-
lini: “Abbiamo approvato una 
riduzione tariffaria della Tari 
per i locali che hanno scelto o 
sceglieranno di dismettere le 
slot machine. L’obiettivo è na-
turalmente quello di limitare la 
diffusione e l’utilizzo sul nostro 
territorio perchè crediamo che 
il gioco d’azzardo stia diven-

tando una vera e propria piaga 
sociale da arginare. Per fare 
questo però è necessaria la 
collaborazione degli esercenti 
e abbiamo pertanto ritenuto 
necessario fare la nostra parte 
per incentivare la dismissione 
di tali apparecchi che portano 
solo dipendenza, povertà, vio-
lenza, e che spesso preparano 
il terreno a fenomeni malavito-
si. Gli esercizi pubblici che han-
no aderito sono già stati nume-
rosi, ultimo in ordine di tempo 
il Pub La Busa di Felina, che ha 
tolto gli apparecchi che prima 
teneva nel locale, ma esor-
tiamo anche altri ad aderire a 
questa iniziativa e a cogliere 
questa opportunità”.
L’articolo approvato spiega: 
“Per i pubblici esercizi di som-
ministrazione di alimenti e be-
vande e per le tabaccherie che 
si impegnano a rimuovere le 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE

slot machine che risultavano 
già installate nei propri locali 
alla data del 01/01/2015, la ta-
riffa (parte fissa e variabile) è 
ridotta, a decorrere dal 2015, 
nella misura del 25%. Per ac-
cedere all’agevolazione i ri-
chiedenti dovranno comunica-
re al gestore del servizio - su 
modulo predisposto dal comu-
ne – l’avvenuta rimozione nei 
propri locali degli apparecchi 
di divertimento sopra citati, im-
pegnandosi ad esporre all’in-
gresso dei locali il logo fornito 
dal Comune che dovrà rendere 
noto ai clienti l’assenza di tali 
apparecchiature”. Per l’anno 
2015 la riduzione verrà conteg-
giata con la rata di saldo. Con-
clude la Attolini: “Abbiamo già 
distribuito un buon numero di 
loghi “slot free” a diversi eser-
cizi di Castelnovo, che hanno 
scelto di togliere o anche di non 

cedere alle richieste di installa-
re le slot, nonostante le proffer-
te di ricavi ingenti. 
Abbiamo poi distribuito in que-
sti esercizi ed in diversi edifici 
pubblici la “Guida ai rischi del 
gioco d’azzardo”, contro le lu-
dopatie, realizzata in collabora-
zione con l’Associazione Onlus 
Papa Giovanni XXIII di Reggio, 
che rientra nel progetto regio-
nale Slot Free”.

Nelle foto: alcuni 
esercenti che 
hanno aderito al 
progetto SlotFree
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ATTIVITÀ PRODUTTIVE

UN NUOVO PROTOCOLLO
CONTRO L’ABUSIVISMO

Lo hanno firmato il Comune e le Associazioni di categoria

l Comune di Castelnovo 
ne’ Monti, la Polizia Mu-
nicipale e l’Associazione 
CNA hanno elaborato un 
nuovo, importante pro-
tocollo contro l’abusivi-
smo e la concorrenza 

sleale, che è poi stato sotto-
scritto anche da Confesercen-
ti, Lapam e Confcommercio. 
Spiegano il Sindaco Enrico Bini 
e l’Assessore alle Attività pro-
duttive Lucia Attolini: “Le attua-
li condizioni socio - economi-
che impongono una riflessione 
ad ampio raggio sulle piccole, 
medie e grandi imprese inse-
diate sul territorio, che costi-
tuiscono la struttura portante 
dell’assetto produttivo, ma che 
risentono dell’intensificarsi di 
alcuni fenomeni di abusivismo 
e concorrenza sleale, renden-
do necessaria una stretta e 
sinergica collaborazione con 
l’ente locale per arginarli inter-
venendo, in tal modo, a soste-
gno anche dei consumatori e 
dell’intera collettività”. 
Aggiunge Bini: “Insieme alle 
associazioni abbiamo ritenu-
to necessario attivare diversi 
canali per informare, da un 
lato, l’opinione pubblica della 
presenza di questi fenomeni 
e, dall’altro, sensibilizzare i 
cittadini sugli effetti collatera-
li negativi che possono avere 
l’adozione di comportamenti 

non rispettosi delle disposizio-
ni legislative, regolamentari 
e sanitarie. Per citare alcuni 
esempi: la richiesta di servizi 
a personale non qualificato, la 
richiesta di servizi ad imprese 
che utilizzano lavoratori non 
regolari  o  l’acquisto di  merce 
da coloro che non sono titola-
ri di apposita autorizzazione o 
licenza, né sono comunque le-
gittimati alla vendita. 
Se si adottano questi compor-
tamenti, si favorisce diretta-
mente o indirettamente la con-
correnza sleale ed altre forme 
criminose di sfruttamento della 
manodopera, di lavoro nero, di 
evasione fiscale, determinan-
do in molti casi, anche pericolo 
per la salute”. Conclude Lucia 
Attolini: “Alla proposta hanno 
aderito tutte le Associazioni di 
categoria, che hanno perfetta-
mente compreso l’importanza 
e la necessità di questo proto-
collo. 
È infatti fondamentale dotarsi di 
precise linee di azione per con-
trastare questi fenomeni che, 
in costante aumento, rischiano 
di espellere dal mercato le pic-
cole e medie imprese, che ol-
tre a rispettare le regole fiscali, 
igienico sanitarie ed urbanisti-
che, operano per garantire la 
sicurezza nei luoghi di lavoro 
e dotare gli ambienti produttivi 
dei requisiti igienico-sanitari, 

investono in qualità e formazio-
ne del personale, per fornire ai 
cittadini-clienti la massima pro-
fessionalità e competenza”. Il 
protocollo impegna il Comune 
e le Associazioni: queste ultime 
in particolare si impegnano ad 
articolare nei prossimi mesi, in 
collaborazione con il Comune, 
una campagna informativa, 
per invitare i cittadini ad utiliz-
zare solo imprese regolari per 
la fornitura dei servizi; ad istitu-

ire presso la propria sede Pro-
vinciale un punto di raccolta 
delle segnalazioni di eventuali 
attività esercitate senza il pieno 
e costante rispetto delle dispo-
sizioni legislative e normative 
del settore di riferimento; ad 
inviare ad uno sportello speci-
fico che il Comune si impegna 
ad individuare, “Segnalazioni 
Qualificate”, ritenendosi tali le 
informazioni che riguardano 
specifiche posizioni soggettive 

o documentano comportamen-
ti non in linea con tali disposi-
zioni; a proseguire infine nella 
informazione ai propri asso-
ciati riguardo al rispetto delle 
normative, con particolare 
riferimento al legittimo eserci-
zio dell’attività, la sicurezza sui 
luoghi di lavoro e gli adempi-
menti fiscali. 
Da parte sua invece il Comu-
ne si impegna a sviluppare le 
informazioni ritenute rilevanti 
trasmesse spontaneamen-
te dall’Associazione secondo 
le procedure amministrative 
prestabilite e vigenti presso 
lo stesso Sportello indicato 
dall’Ente; adottare gli specifici 
provvedimenti eventualmente 
necessari per rendere costritti-
vo il divieto di offerta dei ser-
vizi e cessioni di beni abusivi 
o irregolari su tutto il territorio 
del Comune; convocare seme-
stralmente o annualmente le 
Associazioni ed altri soggetti 
che si riterrà utile invitare, al 
fine di verificare l’efficacia del 
percorso ed eventualmente 
programmare ulteriori inizia-
tive per raggiungere o imple-
mentare gli obiettivi prefissa-
ti; diffondere le informazioni 
sull’attività svolta oggetto del 
protocollo.
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non guarda solo al territorio 
di Castelnovo, ma vuole pro-
porre politiche di area vasta, 
anche grazie ad opportunità 
quali l’appartenenza al circuito 
Cittaslow, il Parco nazionale, 
il Mab Unesco, guardando ad 
altri esempi di fortunate espe-
rienze italiane ed europee 
che hanno ottenuto significa-
tivi risultati. E non si sviluppa 
soltanto sul semplice piano 
turistico, ma coinvolge l’Istitu-
zione a molti livelli. Nei mesi 
scorsi ad esempio è stato dif-
fuso un sondaggio per capire il 
modo in cui i castelnovesi per-
cepiscono il proprio territorio, 
e per andare poi a stimolare 
il senso di appartenenza allo 
stesso. La scorsa estate ha 
visto alcuni riscontri positivi in 
termini di affluenza a Castel-
novo, ed anche per quanto ha 
riguardato la promozione delle 
nostre manifestazioni sui me-
dia generalisti e di settore.
Ora sono invece alle porte 
alcuni rilevanti passaggi con-
creti a livello tecnico. A partire 
dalla messa on line del nuovo 
sito istituzionale del Comune, 
che avverrà all’inizio di no-
vembre. Un nuovo sito che 
sarà graficamente più accat-
tivante, semplice, che sarà 
inoltre maggiormente vocato 
agli aspetti informativi per la 
popolazione. Inoltre il nuovo 
sito contemplerà anche una 
rinnovata gamma di servizi 
accessibili direttamente on 
line, per consentire di fare più 
semplicemente una serie di 
pratiche e documenti”. 
L’indirizzo del sito sarà sem-
pre www.comune.castelnovo-
nemonti.re.it.

INNOVAZIONE

NUOVO SITO WEB DEL 
COMUNE E NUOVI SERVIZI

Innovazioni nell’ambito del progetto di 
comunicazione e marketing territoriale 
sviluppato con l’agenzia reggiana 
Kaiti expansion

a alcu-
ni mesi 
l’Ammini-
strazione 
ha scelto 
di intra-
prendere 

un importante ed ambizioso 
progetto di miglioramento del-

la comunicazione istituzionale, 
ma che sia anche un progetto, 
cosa più importante, in grado 
di promuovere il nostro paese 
ed il nostro territorio su una 
scala che vada oltre la portata 
strettamente locale”. 
A spiegare la portata dell’i-
niziativa, ed i prossimi, im-
portanti passaggi tra i quali il 
lancio del rinnovato sito isti-
tuzionale del Comune di Ca-
stelnovo, è l’Assessore all’in-
novazione, Silvio Bertucci: “Si 
tratta di un progetto che stia-
mo portando avanti in collabo-
razione con l’agenzia reggiana 
Kaiti expansion, e che ora sta 
entrando nel vivo. Il progetto 

• FedERa (Federazione degli Enti dell’Emilia-Romagna 
per l’Autenticazione)
Il sistema nasce per dare la possibilità ai cittadini di accedere a 
tutti i servizi online degli Enti e dei soggetti pubblici della Regione 
tramite un’unica credenziale di accesso, in modo sicuro (http://
federazione.lepida.it/).
• SUAP ONLINE (Sportello Unico per le Attività Pro-
duttive)
Il Suap Online permette a imprese e professionisti di genera-
re, compilare e spedire online la documentazione necessaria a 
inoltrare un’istanza al SUAP del comune di Castelnovo. Acce-
dendo al servizio il cittadino/professionista/impresa può inoltre 
conoscere la normativa di riferimento di ogni procedimento di 
competenza del SUAP (http://suaper.lepida.it/people).
• BIBLIOTECHE ONLINE
È possibile avere informazioni sugli orari di apertura, sui ser-
vizi, sulle attività della biblioteca comunale (e di tutte le al-
tre biblioteche della provincia), cercare un libro, scoprire gli 
eventi in programma (http://biblioteche.provincia.re.it/Sezione.
jsp?idSezione=55).
• MEDIALIBRARY
La prima piattaforma di prestito digitale per biblioteche pubbli-
che: al suo interno si può accedere gratuitamente a oltre 50mila 
contenuti,  di 89 paesi in 40 lingue, community e social network 
(http://re.medialibrary.it/home/home.aspx).

• SERVIZI SCOLASTICI
Offre l’opportunità di accedere a tutte le informazioni relative ai 
servizi scolastici offerti dal comune, consentendo anche di sca-
ricare la modulistica necessaria. Accedendo all’area riservata 
con apposita password, sarà possibile verificare i pagamenti ef-
fettuati, visualizzare o ristampare le bollette emesse, verificare 
il numero dei pasti consumati, ricaricare il borsellino elettronico 
e conoscerne il credito residuo (https://portale-castelnovo-ne-
monti.entranext.it/Home/Index).
• LAVORO PER TE
È il portale di servizi della Regione Emilia-Romagna, realizzato 
in collaborazione con le Province e i Centri per l’Impiego (https://
lavoroperte.regione.emilia-romagna.it/). 
• UTYNET
Consente di fruire di uno sportello virtuale con informazioni e 
funzioni personalizzate direttamente online per tutti i servizi ge-
stiti dalle società del Gruppo Iren: Iren Emilia e Iren Acqua Gas. 
(https://www.utynet.it/gruppoiren.html)
• L’ANAGRAFE IN UN CLICK
È il servizio che consente al cittadino di verificare la propria posi-
zione anagrafica e la situazione di famiglia, nonché la possibilità 
di stampa delle autocertificazioni. 
• SPORTELLO TRIBUTI
Consente di visualizzare la propria posizione contributiva IMU 
e TASI

I SERVIZI A CUI SARÀ POSSIBILE ACCEDERE ON LINE
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AMBIENTE

IL COMUNE INTERVIENE SULLE EMISSIONI
DI CO

2
 ATTRAVERSO IL “PAES”

Il documento pone 
gli obiettivi entro il 
2020

Il Comune di Castelno-
vo Monti ha redatto-
la nuova versione del 
proprio Piano di Azione 
per l’Energia Sostenibi-
le (Paes). Spiega l’As-
sessore all’Ambiente, 

Chiara Borghi: “Si tratta di un 
documento chiave che mostra 
come i firmatari del Patto, tra i 
quali ovviamente anche il no-
stro Comune, raggiungeranno 
il proprio obiettivo di riduzio-
ne di Co2 entro il 2020. Esso 
definisce le attività e le mi-
sure istituite per raggiungere 
gli obiettivi, oltre ai tempi e le 
responsabilità assegnate.Per 
quanto riguarda il piano d’a-
zione di Castelnovo Monti, per 
la fase di redazione sono sta-
ti analizzati i consumi sia per 
quanto riguarda il settore pub-
blico che quello privato, grazie 
alla collaborazione tra il nostro 
Ufficio Ambiente, e nello spe-
cifico Elisa Bonacini, l’Unione 
dei Comuni dell’Appennino 
Reggiano, in particolare Ales-
sandra Curotti, e l’Agenzia 
per lo sviluppo sostenibile di 
Modena (Aess), specializzata 
in rilevazioni di questo tipo. 
Sono stati censiti e rendicon-
tati i consumi e le fonti ener-

getiche utilizzate, suddivisi per 
settori di utilizzo (residenziale, 
terziario, industriale, edifici ed 
impianti pubblici, trasporti pri-
vati e commerciali), e in base 
a questi dati sono stati redatti 
degli obiettivi tesi a ridurre le 
emissioni”. In particolare per 
raggiungere tale risultato sono 
stati individuati i seguenti set-
tori d’azione: intervenire su 
edifici e illuminazione pubbli-
ca; sui mezzi di trasporto pub-
blici; sulle fonti rinnovabili di 
energia. Inoltre sono previsti 
possibili interventi per intro-
durre il teleriscaldamento e 
impianti di cogenerazione, ed 
intervenire anche sulla pianifi-
cazione urbanistica. Conclude 
l’Assessore Borghi: “Le azioni 
scelte dall’Amministrazione 
Comunale al fine di persegui-
re l’obiettivo di riduzione del-
la CO2 sono, sulla base delle 
indicazioni della Commissione 
Europea, misure di nostra di-
retta competenza. Al 2020, 
il Comune di Castelnovo si 
pone l’obiettivo di ridurre le 
emissioni di CO2 di 14.060 t. 
E’ importante sottolineare che 
l’energia elettrica dal 2014 è 
fornita dal Consorzio Energia 
Veneto (CEV), 100% energia 
verde, a copertura del fabbi-
sogno per la pubblica illumina-
zione e degli edifici pubblici. La 
manutenzione ordinaria della 
pubblica illuminazione viene 

realizzata attraverso un ap-
palto rinnovato annualmente, 
mentre gli interventi di riqua-
lificazione energetica vengono 
realizzati con gare specifiche a 
progetto. Al 2020 sono previ-
sti interventi di riqualificazione 
finalizzati al risparmio energe-
tico e all’integrazione di siste-
mi basati sulla tecnologia PLC 
(o Power Line Communica-
tion). Si attueranno installando 
lampade a basso consumo in 
luogo delle lampade a vapori 

offrire servizi di connettività, 
sicurezza, di monitoraggio e 
previsione di rischi ambienta-
li e naturali, banda larga per 
cittadini, enti ed imprese, e 
gestire contemporaneamen-
te l’efficienza dell’impianto. 
In base a stime effettuate, a 
completamento dell’opera si 
avrà un risparmio di 337.830 
kWh/anno”.

di mercurio, ormai obsolete, 
e riduttori di flusso nei quadri 
elettrici. Inoltre, compatibil-
mente con le risorse econo-
miche, si attuerà un progetto 
pilota basato sull’applicazione 
e l’integrazione di sistemi ba-
sati sulla tecnologia PLC. Le 
reti della pubblica illuminazio-
ne possono, infatti, diventa-
re una vera e propria “smart 
grid”, accessoriate di sistemi 
di trasmissione wireless e di 
sensoristica specializzata per 
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CULTURA

NUOVA STAGIONE PER IL 
TEATRO BISMANTOVA

Un anno di 
transizione e 
innovazioni

arà una 
s t a g i o n e 
i m p o r -
tante, che 
segna una 
fase di 
passaggio 

per il nostro Teatro”. Così il 
vice Sindaco ed Assessore alla 
Cultura di Castelnovo Monti 
Emanuele Ferrari, il Sindaco 
di Carpineti Tiziano Borghi in 
rappresentanza dell’Unione 
montana dell’Appennino Reg-
giano, ed il Direttore Artistico 
e Amministratore unico del 

Teatro Bismantova, Giovan-
ni Mareggini, hanno presen-
tato la nuova stagione dello 
stesso Teatro. “La stagione 
2015/2016 – ha spiegato Fer-
rari – viene presentata anche 
attraverso il classico libretto 
che ne illustra tutte le date ed 
i dettagli, in distribuzione in 
molti locali e servizi pubblici di 
Castelnovo e dell’Appennino. 
E’ una proposta che conferma 
il Teatro Bismantova come un 
luogo fondativo dell’essere 
cittadini oggi, perché luogo di 
incontro, di divertimento, ma 

anche di riflessione e cultu-
ra. Fin dal titolo che abbiamo 
dato a questa stagione: “Del 
nostro mondo…e degli altri”, 
uno sguardo aperto dal loca-
le verso l’universale, e verso 
“l’altro” come fonte di arric-
chimento. E’ una fase di pas-
saggio importante per il teatro, 
che si muove nella direzione 
di costituire una nuova società 
nel 2016, prevedendo anche 
un ampliamento ed un rilancio 
delle attività, per diventare un 
riferimento non solo per gli 
spettacoli ma anche per una 

violenza sulle donne. Il 27 no-
vembre uno spettacolo di dan-
za moderna, Carmen – Bolero, 
produzione di MM Contempo-
rary Dance, in collaborazione 
con Ater Danza. Il 18 dicem-
bre proporremo il concerto 
jazz “Natale, nel bene e nel 

gamma di servizi culturali in 
Appennino e territori vicini”. 
“Tutta l’Unione montana - ha 
aggiunto Tiziano Borghi - ha 
concordato sulla forza propo-
sitiva del nostro Teatro e sul-
la necessità di sostenerlo. Le 
risorse necessarie per questo 
settore sono impegnative, ma 
tutti i Comuni sono convinti e 
consapevoli dell’indispensa-
bilità della cultura”. E’ tocca-
to poi a Mareggini illustrare 
la nuova stagione: “E’ frutto 
di un lavoro impostato sulla 
qualità, che ha dato vita ad un 
cartellone che gioca proprio 
con il rapporto tra il locale ed il 
mondo. L’avvio ufficiale della 
stagione è in programma l’11 
novembre, con lo spettacolo 
“Ferite a morte”, di Serena 
Dandini, con Lella Costa e Rita 
Pelusio, sul tema delicato della 

08 castelnovo ne’ monti



CULTURA

male”, con la straordinaria 
voce di Rossana Casale, ac-
compagnata da Emiliano Be-
gni, Ermanno Dodaro e Fran-
cesco Consaga. Il 22 gennaio 
sarà la volta della commedia 
“Nuova Barberia Carloni”, una 
produzione Teatro Necessario 

che sta riscuotendo grande 
successo. Il 12 febbraio toc-
cherà ad una nostra produ-
zione, “Il pranzo di Babette”, 
una lettura musicata di Karen 
Blixen, con Amanda Sandrelli 
e l’Ensemble Istituto Diocesa-
no di Musica e Liturgia, con illustrazioni realizzate dal vivo 

da Mauro Moretti. Una nuo-
va commedia animerà la data 
del 26 febbraio, “L’uomo per-
fetto”, di Mauro Graiano, con 
Manuela Aureli, Milena Mico-
ni e Thomas Santu. La serata 
del 4 marzo vedrà uno spet-
tacolo incentrato su un fatto 
storico del territorio: “Pane e 
rose – una rivolta guidata dal-
le donne” di Bernardino Bon-
zani e Monica Morini, è uno 
spettacolo sulle mille donne 
che l’8 ottobre 1941 si presen-
tarono al municipio di Cade-
bosco Sopra, chiedendo pane 

e pace. Il 18 marzo un cast di 
alto livello metterà in scena “Ti 
amo o qualcosa del genere”, 
di Diego Ruiz: Roberto Ciu-
foli, Gaia de Laurentiis, Fran-
cesca Nunzi e lo stesso Ruiz. 
Con questa rappresentazione 
si chiude la parte di stagione 
denominata “Del nostro mon-
do”. Il 1° aprile si apre invece 
la parte denominata “…e degli 
altri” con lo spettacolo “Mille 
francs”, di Franck Mweze, che 
prende spunto dalle situazioni 
quotidiane nella citta di Buka-
vu tra bianchi e neri. L’8 aprile 
sarà la volta dello spettacolo 
“L’Hanno chiamato Tito”, da 
un testo di Armido Malvolti 
che narra della guerra nella 
ex Jugoslavia, con Francesca 
Bianchi e le musiche di Anima 
Montanara. Il 22 aprile infine 
sarà la volta di “Taiko”, uno 
spettacolo di percussioni zen 
del monastero di Fudenji”. Per 
tutte le informazioni è possibi-
le visitare il sito www.teatro-
bismantova.it, o telefonare al 
numero 0522 614078.
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ASSOCIAZIONI

40 ANNI DI CROCE VERDE
A CASTELNOVO MONTI

on l’inaugu-
razione di 
una bella e 
interessante 
mostra sulla 
sua storia, 
il 25 ottobre 

scorso, nelle sale espositive al 
piano terra di Palazzo Ducale 

(via Roma 14), la Croce Verde 
di Castelnovo Monti ha avvia-
to le celebrazioni per il suo 40° 
compleanno. Un traguardo 
importante, perché in questi 
40 anni la pubblica assistenza 
del capoluogo appenninico è 
cambiata tanto, ed oggi rap-
presenta un servizio irrinun-

ciabile per il territorio. La mo-
stra rappresenta un itinerario 
tra il passato, il presente e il 
futuro di questa grande real-
tà della montagna. Verranno 
esposti pezzi storici della Cro-
ce Verde, materiale fotogra-
fico, saranno proiettate Inter-
viste di personaggi che sono 
stati colonne di questa realtà 
e dei suoi 40 anni di storia. 
Inoltre sarà allestita una zona 
dove verranno esposti gli ela-
borati delle Classi delle Scuo-
le di Castelnovo e Felina che 
hanno partecipa al Progetto 
“La Croce verde va a scuola”. 
Così il Presidente della Croce 
Verde, Iacopo Fiorentini, com-
menta la mostra e le iniziative 
per il quarantennale: “I nostri 
primi quarant’anni, che strana 
sensazione. Così giovani ma 
anche così vecchi. Questa Mo-
stra racconta con immagini, 
articoli di giornali, pezzi storici 
e volti quella che  è stata ed è 
la Croce verde nel corso degli 
anni, le persone che l’hanno 
creata e reinventata, le attività 
che la rappresentano e i volti 
di chi ne è essenza. L’idea del-
la mostra si sviluppa secondo 
3 concetti che corrispondono a 
3 ambienti: appunto presente, 
passato e futuro. “Il presen-
te sei tu” è lo slogan che ab-
biamo scelto per l’attualità, a 
sottolineare che Croce Verde 

è una espressione della Co-
munità. “Il passato è nel cuo-
re” è lo slogan dell’ambiente 
dedicato alla nostra storia, 
perché ricostruire passo dopo 
passo le origini ci ha portato a 
incontrare persone speciali e 
vicende uniche. “Volontari...
si diventa da piccoli” è invece 
lo slogan che abbiamo scelto 
per il futuro. Perchè il nostro 
futuro sono loro, i bambini 
che ci hanno accolto a scuo-
la e ci hanno permesso di far 
conoscere attraverso progetti 
studiati su misura il mondo di 
Croce Verde. Sono stati loro 
che alla fine hanno insegnato 
a noi. Questa mostra è un’oc-
casione per fare conoscere 
alla popolazione il nostro volto 
più vero, intimo: si respira aria 
di gruppo, di famiglia, di voglia 

di fare e crescere per dare 
sempre il meglio”. Aggiunge 
il vice Sindaco Emanuele Fer-
rari: “La mostra dei 40 anni 
della Croce Verde è il segno 
concreto di cosa significa la-
vorare e appassionarsi per un 
comunità. Gesti quotidiani di 
cura, di vicinanza a tutti, dai 
più grandi ai più piccoli. De-
clinati al passato al presente e 
al futuro. Un mosaico del tem-
po grande, che mette in luce 
come ogni giorno, volendo, si 
possa trasformare il dolore e 
la sofferenza in un sorriso, in 
amore per il prossimo, e come 
ogni volta che si aiuta qualcu-
no, da questo stesso qualcuno 
si viene anche aiutati”. La mo-
stra durerà fino al 29 novem-
bre. 
Per informazioni: info@croce-
verdecm.it, tel. 0522 612164

Nelle foto: 
l’inaugurazione e 
gli ambienti della 
mostra
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VOREPPE: I PRIMI 20 ANNI DI AMICIZIA

stato un momen-
to di amicizia 
vera, un abbrac-
cio profondo e 
sentito la festa 
che ha celebrato 
il ventennale del 
gemellaggio tra 

Castelnovo Monti e Voreppe, 
il primo siglato dal capoluo-
go dell’appennino reggiano. 
La festa per il ventennale è 
avvenuta al Parco Tegge, lo 
stesso luogo dove avvenne la 
firma del patto di gemellaggio 
20 anni fa. Oltre alla giunta, al 
Comitato gemellaggi ed a tanti 
cittadini di Castelnovo, hanno 
partecipato la delegazione di 
cittadini di Voreppe, un grup-
po proveniente da Illingen ed 
una delegazione di Lichten-
stein, altra cittadina del Bade-
Wurtemberg gemellata con 
Voreppe. Ha poi partecipato 
il Coro Gars de Roize accolto 
dal Coro Bismantova che, as-

sieme alla Banda Musicale di 
Felina, si sono esibiti nel corso 
della Cerimonia ufficiale con 
l’esecuzione degli Inni Nazio-
nali e vari pezzi dei rispettivi 
repertori. Afferma l’Assessore 
ai Gemellaggi, Sara Manfredi-

GEMELLAGGI

ni: “Nell’ottobre 1994 il patto 
siglato dall’allora Sindaco di 
Castelnovo Ferruccio Silvetti, 
e Michel Hannoun, sindaco di 
Voreppe assieme ai Presidenti 
dei Comitati Gemellaggi Sergio 
Sironi e Hubert Durand, apriva 

le porte ad una lunga serie di 
incontri, scambi culturali, viag-
gi in un senso e nell’altro di 
scuole, associazioni, gruppi di 
giovani, che hanno permesso 
di costruire un gran numero di 
opportunità conoscitive, eco-
nomiche, sportive ed artistiche. 
Anche in occasione della festa 
per il ventennale, è poi emerso 
che, anche grazie all’amicizia 
con Illingen, questo gemellag-
gio ha soprattutto alimentato 
una dimensione europea, un 
sentimento di appartenenza 
continentale che sicuramente 
20 anni fa era completamente 
da costruire, e che invece oggi 
è presente e radicato in noi”. 
Enrico Bini, Sindaco di Castel-
novo, Luc Rèmond, Sindaco di 
Voreppe, e i Presidenti dei Co-
mitati Gemellaggi Graziella Pal-
leschi e Chantal Rebeillè hanno 
rinnovato il patto, che dopo 20 
anni resta più vivo e vivace che 
mai.

Nelle foto: alcuni 
momenti della 
festa al Parco 
Tegge
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COM’È IL VOSTRO APPENNINO? 
RACCONTATECELO

i intitola Ap-
pennino in a 
Day il progetto 
che sarà pre-
sentato con 
una serata al 
Foyer del Te-

atro Bismantova il prossimo 13 
novembre (dalle ore 19). Un 
progetto che viene proposto 
dal Centro Giovani Il Formicaio, 
insieme all’Assessorato alla Cul-
tura di Castelnovo, e che si inse-
risce perfettamente anche nel 
progetto di Marketing territoriale 
che l’Ente sta portando avanti da 
diversi mesi. Un progetto infat-
ti che sonderà le caratteristiche 
identitarie del territorio, e a rac-
contarlo saranno direttamente i 
suoi abitanti. Spiegano illustran-
do il progetto i ragazzi del Centro 
Giovani: “Sulla traccia dei primi 
social movie come Life in a Day, 
o Italy in a Day di Gabriele Sal-
vatores, questo progetto vuole 
realizzare il primo film colletti-
vo dell’Appennino, attraverso i 
protagonisti stessi del territorio: 
i suoi cittadini. L’intento è quello 
di mostrare la quotidianità della 
vita in Appennino nelle sue di-
verse sfaccettature, raccontan-
do ciò che ritengono importante 
o emozionante nella loro vita. 
Sullo sfondo, ci sarà il territorio 
dell’Appennino Reggiano, con i 
suoi paesaggi, ma anche e so-
prattutto con i protagonisti che 
lo vivono”. Attraverso il video 

racconto, i partecipanti potran-
no proporre una visione perso-
nale di alcuni momenti di una 
loro giornata oppure raccontare 
emozioni, passioni, momenti 
speciali o quotidiani della loro 
vita nell’Appennino di oggi. Sarà 
possibile farlo in modo molto 

semplice, anche attraverso uno 
smartphone, ed inviando poi il 
video realizzato. Sarà compito 
di un’equipe di giovani, segui-
ta da un regista esperto, Mirco 
Marmiroli, trarre da questi con-
tributi un film collaborativo. Da 
pochi giorni è stato attivato il sito 

www.appenninoinaday.it, ed a 
seguire il progetto c’è anche uno 
staff composto da quattro ragaz-
zi che hanno frequentato il corso 
On di Videostorytelling, oltre che 
gli educatori del Centro Giovani. 
Sul sito sono a disposizione tutte 
le informazioni per partecipare 

ed inviare il proprio video, e il 
13 novembre, dalle 19 al Foyer 
del Bismantova, il progetto sarà 
presentato ufficialmente con un 
aperitivo tra proiezioni e musica.

GIOVANI
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CASA NOSTRA VICINA ALLA RIAPERTURA. 
“GRAZIE DON ZANNI”

he qualcu-
no dall’al-
to abbia 
avuto un 
occhio di 
r iguardo 
per que-

sta impresa ne siamo assolu-
tamente convinti”. Così il Pre-
sidente della Fondazione Don 
Artemio Zanni, Gianni Grisanti, 
racconta il “miracolo” che que-
sta bella ed importante realtà 
di volontariato castelnovese ha 
realizzato in pochi anni di atti-
vità. Oggi la “Casa Verde” che 
fa bella mostra di sé lungo via 
Kennedy a Felina, non rappre-
senta più solo una testimonian-

SOLIDARIETÀ

Nostra potrà riaprire, ed aiu-
tare altre persone. Per la ge-
stione della struttura c’è già un 
accordo con la Cooperativa so-
ciale Madre Teresa di Reggio”. 
La cooperativa è una realtà 
attiva dal 1997 nella gestione 
delle case di accoglienza, che 
si propone di tutelare la mater-
nità attraverso un percorso di 
crescita personale e genitoriale 
in tutte le situazioni di disagio 
conclamato: genitorialità com-
promesse, inadeguatezza del 
nucleo familiare, marginalità 
sociale, violenza domestica, 
fragilità psicologiche. Prosegue 
Grisanti: “Quando siamo parti-
ti, 5 anni fa, nessuno avrebbe 
creduto di poter raggiungere 
un simile risultato: siamo riu-
sciti a raccogliere ben 300 mila 
euro, solo grazie ad iniziative 
ed alla vicinanza delle persone 
e del territorio. Andiamo avanti 
confidando nella provvidenza e 
nell’aiuto di don Zanni, che in 
questi anni abbiamo avvertito 

in un modo tangibile. Ci sono 
stati momenti in cui don Zan-
ni è sembrato volerci parlare, 
come quando nel 2014 sono 
stati ritrovati in una biblioteca a 
Udine i suoi diari del periodo di 
prigionia”. “All’inizio di questa 
impresa – conclude Grisanti – 
avevamo quasi paura a partire, 
una sorta di timore reverenzia-
le, ed invece ci è arrivato tanto 
aiuto e sostegno, dal Comune, 
da altre associazioni e soprat-
tutto da tante persone comuni. 
Tra l’altro una delle attività che 
ci ha permesso di raccogliere 
più fondi, le serate “Remember 
Edelweiss” al Parco Tegge, ha 
assunto anche una sorta di fun-
zione sociale. Sono serate che 
fanno divertire senza andare 
troppo lontano, ed è una cosa 
rara visto che ormai in monta-
gna di discoteche non ne sono 
quasi più rimaste”.

za storica importante, di ciò 
che Don Zanni fece per il paese 
e per tanti orfani e madri sole 
con figli. La casa è infatti stata 
ristrutturata, e presto potrà ri-
aprire ed aiutare altre persone 
in difficoltà.
Spiega Gianni Grisanti: “Pochi 
giorni fa l’Associazione ha ce-
lebrato la propria assemblea di 
bilancio, che ha rappresentato 
l’occasione di illustrare ai no-
stri sostenitori e amici lo stato 
di avanzamento dei lavori. La 
“Casa Verde”, il primo degli 
edifici di don Zanni su cui ci 
siamo messi all’opera, è ormai 
conclusa per quanto riguarda 
la struttura esterna, ora si lavo-

ra sugli impianti, gli infissi, per 
la realizzazione di 4 alloggi ai 
piani superiori ed uno spazio 
comune al piano terra. Entro 
breve quindi, auspichiamo già 
la prossima primavera, Casa 
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redo sia 
stato un 
momento 
i m p o r -
tante, che 
apre una 
f i n e s t r a 

su ampie, importanti prospet-
tive che in Appennino possono 
rivestire un grande ruolo per il 
presente e il prossimo futuro”. 
Così il Sindaco di Castelnovo 
Monti e Presidente dell’Unio-
ne dei Comuni dell’Appennino 
Reggiano, Enrico Bini, com-
menta il convegno svoltosi a 
Castelnovo nei giorni scorsi, 
intitolato “Nuove opportunità 
per la montagna con il Piano 
forestale e Piano di sviluppo ru-
rale 2014-2020”, e organizzato 
dall’Ente Parchi Emilia Centrale 
in collaborazione con l’Unione, 
l’Uncem e la Regione. All’in-
contro hanno preso parte oltre 
a Bini, il Presidente dell’Ente 
Parchi Emilia Centrale Giovanni 
Battista Pasini, l’assessore alla 

DALLA CORRETTA GESTIONE 
DEL BOSCO TANTE OPPORTUNITÀ

forestazione dell’Unione Aron-
ne Ruffini, Fausto Ambrosini, 
responsabile della gestione dei 
programmi di forestazione del-
la Regione, Valerio Fioravanti, 

direttore dell’Ente Parchi Emilia 
Centrale, Leonarda Livierato e 
Roberto Barbantini dell’Unione 
montana, e Giuseppe Vignali, 
Direttore del Parco nazionale. 
Sul convegno aggiunge Aronne 
Ruffini, vice Sindaco di Vetto 
che ha contribuito ad organiz-
zarlo: “Sul tema della gestione 
forestale si gioca una parte im-
portante del futuro del nostro 
territorio. Dalla corretta manu-
tenzione, da un uso del bosco 
in linea con quelle tradizioni che 
hanno consentito ai nostri avi 
di trasmetterci integro questo 
patrimonio, ma anche da utilizzi 

nuovi e compatibili, che vadano 
ad esplorare settori moderni e 
tecnologici, possono infatti deri-
vare ricadute socio economiche 
molto positive per l’Appennino. 
Viceversa, da un suo abbando-
no, da una trascuratezza verso 
questo patrimonio, a cui pur-
troppo oggi si assiste in vaste 
zone della montagna, derivano 
già ora grossi problemi, sia per 
quanto riguarda la salute stessa 
delle specie arboree, ma anche 
per temi di forte ed immediato 
impatto su numerosi altri setto-
ri: il dissesto idrogeologico, solo 
per citarne uno”. Nel corso del 

convegno si è parlato delle pos-
sibilità di allestire in montagna 
una filiera che alimenti anche 
fonti di energia rinnovabile, un 
tema quanto mai attuale. Con-
clude Ruffini: “Da noi la tradizio-
ne ha tramandato l’uso del “bo-
sco coltivato”, curato e gestito 
con attenzione, come è stato 
fatto per secoli. Infatti il rap-
porto tra l’uomo e l’ambiente 
boschivo in Appennino è anche 
un elemento storico importante, 
che dal medioevo ha lascia-
to testimonianze fino a noi, ad 
esempio attraverso l’esistenza 
degli “usi civici”, proprietà col-
lettive che esistono fin dai tempi 
di Matilde di Canossa.
Pensare oggi ad uno sviluppo 
del territorio montano stretta-
mente legato ad una gestio-
ne moderna ed innovativa di 
questo patrimonio è non solo 
importante, ma anche urgente. 
Ecologia, biodiversità, energie 
rinnovabili, paesaggio, fruizione 
turistica, collaborazione tra pub-
blico e privato, prevenzione del 
dissesto, servizi eco sistemici, 
qualità dell’ambiente: sono tutti 
aspetti che si intrecciano a que-
sto tema, ed è un bene che su 
questi dialoghino le numerose 
realtà, tra pubblico e privato, 
che possono valorizzare al me-
glio tutte queste opportunità”.

SPORT
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